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Tavolo tematico: Associazione di Sport 

La Uisp è un corpo unico. Le attività ne sono il cuore. Gli altri organi sono i Comitati, le Leghe, le 
Aree. 

Le attività di ognuna di queste parti non possono essere una sorta di contenitore-ghetto destinato 
solo a un determinato tipo di soci. Questi ultimi devono essere messi in condizione di entrare in 
contatto con le altre realtà presenti all’interno della Uisp, al fine di creare macro-aree non chiuse. 

Essendo unico l’obiettivo, tutti devono tendere a esso. Partendo dal mondo sportivo ci si deve 
aprire, attraverso le attività, alla società civile e alle sue problematiche, con la capacità di intuire e 
intercettare i bisogni del cittadino. E andargli incontro. Prevenire questi bisogni e non fare solo soci, 
ma socialità. 

E’ necessario evitare di svendersi, ma perseguire gli obiettivi che la Uisp si è data fin dalla sua 
nascita, applicandoli nella realtà con l’aiuto delle risorse umane, preziose, di cui disponiamo e 
potremo disporre. 

Le attività, quindi, devono necessariamente differenziarsi rispetto alle altre offerte e si deve essere 
bravi, da un lato, a proporle, e dall’altro a fidelizzare attraverso i valori che veicoliamo con il nostro 
sport. 

Il socio è tale perché dalle attività proposte vede soddisfatti dei bisogni che gli possano portare 
benessere. La Uisp può essere una portatrice sana di benessere al di là della mera competizione 
sportiva, ma che lega il proprio operato al concetto di attività motoria praticata per trarne benefici. 

Tali attività si devono modellare sulle esigenze della persona, indipendentemente dalla pratica 
sportiva, elaborando nuovi sistemi di ricerca del benessere. 

Ciclismo, calcio, fitness, per citarne alcune, vecchie e nuove pratiche sportive possono essere rese 
accessibili da una nostra attenta lettura della realtà, che possa portare a trovare soluzioni in base al 
contesto in cui si opera. 

Problemi ce ne sono, punti di forza, senza dubbio, anche. 

Scegliamo di essere associazione del fare: dalla formazione alle attività, dalla nascita alla pratica. 


